
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (l a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Vicepresidente 
CRESPELLANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per Vinterno Ceccherini, per le finanze Ve
trone e per le poste e le telecomunicazioni 
Gaspari. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Estensione ai dipendenti civili non di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato delle norme sul 
t rat tamento di quiescenza e di previdenza vigen
ti per i dipendenti di ruolo» (1255). 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il senatore Giraudo, relatore, illustra la 
portata del] articolo aggiuntivo 5-bis, con
cernente il riscatto del periodo degli studi 
universitari e dei corsi speciali di perfe
zionamento. 

Quindi la Commissione, aderendo alla ri
chiesta avanzata dal relatore, decide di chie
dere al Presidente del Senato rassegnazio
ne del disegno di legge in sede deliberante. 

« Soppressione dei ruoli aggiunti delle Ammini
strazioni dello Stato» (1342), d'iniziativa dei de
putati Ceruti Carlo e Armato; Nannuzzi, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

La Commissione delibera di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell'esame del dise

gno di legge, per poter studiare la portata 
degli emendamenti che taluni senatori han
no annunciato di voler presentare. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla disciplina relativa al possesso del 
titolo di studio per la partecipazione al concorso 
per rammissione air Accademia del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza» (1242). 
(Discussione ed approvazione). 

In sostituzione del presidente Picardi, as
sente per motivi di salute, riferisce ampia
mente sul provvedimento il vicepresidente 
Crespellani. 

I senatori Gianquinto, Battaglia e Palum-
bo chiedono al relatore ed al sottosegreta
rio Ceccherini alcune informazioni: dopo 
che il relatore e il rappresentante del Go
verno hanno replicato ai tre oratori, la 
Commissione approva il disegno di legge, 
con un emendamento, al primo comma del
l'articolo unico, proposto dal senatore Gian-
quinto, per cui le parole « è data facoltà al 
Ministro dell'interino di consentire », sono 
sostituite dalle altre « è consentita ». 

« Norme per il decentramento nei pagamenti delle 
spese per l'assistenza estiva ed invernale dei mi
nori bisognosi» (1243). 
(Discussione ed approvazione). 

II senatore Giraudo illustra il provvedi
mento, dichiarandosi favorevole alla sua 
approvazione. 

I senatori Bonafini e Aimoni chiedono al
cune notizie al rappresentante del Governo, 
ed il sottosegretario Ceccherini fornisce i 
chiarimenti richiesti. Interviene inoltre nel 
dibattito il senatore Bisori. 
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Infine la Comimissione approva il disegno 
di legge senza modificazioni. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Corrispettivi per servizi doganali straordinari e 
diritto di analisi d'urgenza eseguite dai labora
tori chimici delle dogane e delle imposte indi
rette » (1184). 
(Parere alla 5a Commissione). 

« Provvidenze concernenti il personale non di ruolo 
dell'Amministrazione delle poste e telegrafi e 
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici» 
(1336), d'iniziativa dei deputati Armato ed altri, 
approvato dalia Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Su entrambi i disegni di legge riferisce 
ampiamente il senatore Bartolomei, in senso 
sostanzialmente favorevole; egli non manca, 
peraltro, di porre in. luce alcuni aspetti dei 
due provvedimenti che, a suo avviso, posso
no dar luogo a perplessità. 

Dopo un ampio dibattito, nel corso de] 
quale prendono la parola i senatori Palum-
bo, Angelilli e Bonafini e i sottosegretari Ve
trone e Gaspari, si decide di trasmettere alle 
Commissioni di merito parere favorevole sui 
due disegni di legge, con le riserve avanzate 
dal senatore Bartolomei. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Reale. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

QUESTIONE DI COMPETENZA RIGUARDANTE IL DISEGNO DI 

LEGGE N. 1293. 

Il senatore Berlingieri prospetta l'oppor
tunità di chiedere che il disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Fortuna ed altri: 
« Autorizzazione al rilascio di copie degli 
atti mediante procedimenti di riproduzione 
fotostatica o meccanica » (1293), assegnato 

; alla la Commissione in sede deliberante coi 
pareri dalla 2a e della 5a, sia invece attri
buito alla competenza primaria della Com
missione giustizia. Dopo un breve interven
to del senatore Monni, la Commissione auto
rizza il presidente Schietroma a rivolgere 
una richiesta in tal senso al Presidente del 
Senato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Domanda di autorizzazione a procedere contro 
il signor Satta Branca Arnaldo, per il reato di 
vilipendio delle Assemblee legislative (artico
lo 290 del Codice penale)» (Doc. 53). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Armando Angelini, il
lustra alla Commissione i fatti che hanno 
dato luogo alla richiesta di autorizzazione 
a procedere, sostenendo che la materiali
tà di questi impone una deliberazione con
traria alla concessione. Il senatore Monni 
si dichiara d'accordo con il relatore; egli 
afferma che l'evento incriminato non costi
tuisce vilipendio, ma solo una critica non 
malevola, la quale tocca alcuni aspetti meno 
positivi dell'attività parlamentare sottoli
neando l'esigenza di una maggiore scrupo
losità e diligenza dei membri del Parlamen
to nella esplicazione della loro funzione. 

La Commissione quindi autorizza il sena
tore Angelini a presentare all'Assemblea una 
relazione contraria alla concessione dell'au
torizzazione a procedere. 

« Domanda di autorizzazione a procedere contro 
il signor Di Gennaro Savino, per il reato di vi
lipendio delle Assemblee legislative (articolo 
290 del Codice penale)» (Doc. 85). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Monni, chiarisce i 
fatti da cui ha tratto origine la richiesta 
ora all'esame della Commissione, afferman
do che si tratta di manifestazioni di dete
riore qualunquismo, che non meritano seria 
considerazione; conclude pertanto in senso 
negativo circa la concessione dell'autorizza
zione a procedere. Senza discussione, alla 
unanimità, la Commissione accoglie la pro
posta del relatore e lo autorizza a presen-

j tare in Aula una relazione contraria alla 
I concessione dell'autorizzazione a procedere. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Corruzione nell'esercizio dell'attività sportiva » 
(1110), d'iniziativa dei deputati Servello ed al
tri e Pennacchini, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Agrimi, dopo aver 
ricordato i precedenti del disegno di legge 
(con particolare riferimento alla discussione 
svoltasi nella scorsa legislatura alla Camera 
dei deputati su di un analogo provvedimen
to), illustra le finalità della norma in discus
sione, manifestando talune perplessità sul 
modo con cui il delicato problema è stato 
affrontato dal disegno di legge. Tra l'altro, 
l'oratore sottolinea la necessità di configu
rare con assoluta precisione le ipotesi di 
cui ci si occupa, se queste debbono assu
mere rilevanza penale, e ricorda la questio
ne relativa alla possibilità di inserire orga
nicamente la norma di cui si discute nel 
Codice penale (risolta in senso negativo dal
l'altro ramo del Parlamento). Il senatore 
Agrimi mette quindi in rilievo il delicatis
simo problema dei rapporti tra la regola
mentazione di tipo disciplinare dell'attività 
sportiva, compiuta attualmente dagli organi 
sportivi, e l'attività del giudice penale che 
verrebbe resa possibile; e conclude la sua 
ampia relazione esprimendo il desiderio di 
conoscere le opinioni dei colleghi sul prov
vedimento. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Monni, che si dichiara favorevole all'appro
vazione del disegno di legge nella sua attua
le formulazione, il senatore Kuntze, riferen
dosi anch'egli ai lavori della passata legi
slatura, ricorda in particolare l'opinione 
del Presidente del CONI (nettamente con
traria al provvedimento) e manifesta talune 
perplessità sull'attuale formulazione della 
norma. In particolare, l'oratore sostiene la 
inopportunità di far distinzione tra l'ipote
si di « turbamento » di una competizione 
sportiva e quella di « alterazione del risul
tato », poiché la prima non può, a suo av
viso, essere altro che uno strumento per 
realizzare il fine indicato dalla seconda. Il 
senatore Kuntze afferma poi che è neces
sario considerare con molta attenzione le 
altre possibili conseguenze di un giudizio 

penale in materia di corruzione sportiva, in 
rapporto all'eventuale risarcimento di colo
ro che sono stati danneggiati dal verdetto 
iniziale, rivelatosi poi inficiato da corruzio
ne, ed in rapporto alle scommesse che sa
rebbero state vinte se il risultato della com
petizione non fosse stato alterato. In con
clusione, sostiene l'oratore, il problema esi
ste ed è giusto che venga considerato dal 
legislatore, ma è indispensabile che questi 
abbia ben presenti tutte le implicazioni del
la complessa questione, di cui sarebbe oppor
tuno pertanto approfondire l'esame. 

Dopo brevi interventi dei senatori Mon
ni, Kuntze e Poèt (il quale sostiene che, a 
suo avviso, l'ipotesi di « turbamento » è con
figurabile in modo distinto da quella di 
« alterazione del risultato »), prende la pa-, 
rola il senatore Tessitori. Questi, pur ap
prezzando la finalità che il provvedimento 
tende a raggiungere (la moralizzazione del
l'attività sportiva), si dichiara contrario ad 
una legislazione frammentaria che non con
sideri i problemi nella loro organicità e so
stiene che è necessario procedere con estre
ma cautela, considerando tutte le conse
guenze che le norme in discussione posso
no avere sul piano civilistico. L'oratore, in 
conclusione, prospetta l'opportunità di un 
rinvio della discussione, motivato dalla ne
cessità di approfondire la figura giuridica 
degli Enti pubblici sportivi e le loro compe
tenze e di esaminare se l'attuale formula
zione non escluda altre fattispecie, possi
bilmente configurabili nella materia trattata. 

Il senatore Armando Angelini, associan
dosi alle osservazioni del senatore Tessito
ri, si dichiara contrario al provvedimento, 
e sostiene, tra l'altro, che in base ad esso 
una semplice denuncia sarebbe sufficiente 
a sospendere gli effetti delle competizioni 
sportive. 

Dopo un breve intervento del Presiden
te, il ministro Reale sottolinea l'estrema 
delicatezza della materia trattata e rileva 
che la ragione più convincente per interve
nire con legge in un campo sinora regola
to dall'attività disciplinare degli enti spor
tivi è costituita dalla preoccupazione per la 
posizione dei terzi (che a tali organizzazio
ni od enti non appartengono) i quali, nel
l'attuale situazione, non possono essere per
seguiti dagli organi della giustizia sportiva. 
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Il Ministro guardasigilli conclude il suo in
tervento mettendo in particolare rilievo la 
estrema importanza e delicatezza dei rap
porti tra il giudicato penale e quello che 
può essere chiamato il « giudicato sportivo », 
e sostenendo che il legislatore deve pro
nunciarsi con chiarezza su questo argo
mento. 

A questo punto la Commissione, accoglien
do una proposta del presidente Schietroma, 
decide di rinviare ad altra seduta il segui
to della discussione del disegno di legge. 

« Introduzione di registratori magnetici nel pro
cesso penale» (1388), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

I<1 (relatore, senatore Ajiroldi, chiarisce che 
ili provvedimento nasce dall'esigenza di ap
prestare adeguati ed efficienti stirumeinti par 
l'acquisizione degli elementi di pirova meli 
processo penale e passa poi ad illustrare in 
dettaglio le ringoile disposizioni; l'oratore 
rileva ila necessità di ritocchi formali tagli 
articoli 2 e 3, dichiarandosi infine favorevole 
laill'approvazione del disegno di legge così 
modificato. 

Il senatore Pace proporne un emendamen
to, tendente a sostituire nell'articolo 2 (se
condo comma dell'articolo 357 del Codice di 
procedura penale) e nell'articolo 3 (terzo 
comma dell'articolo 367 dello stesso Codi
ce) le parole : « il giudice ha facoltà di di
sporre » con le altre : « il giudice, d'ufficio 
o su domanda del pubblico ministero o di 
alcuna delle parti private, semprechè vi sia 
l'attrezzatura idonea, dispone ». 

Il senatore Sand, favorevole ail provvedìi-
memtO', afferma che esso avrà effetti benefici 
painticolainmente sensibili niella provincia di 
Bolzano, dove attualmente è necessario svol
gere un pesante lavoiro di traduzione ideile 
dichiarazioni che costituiscono elementi di 
prova, e si dichiara d'accordo con gli emen
damenti proposti dai 'senatore Pace. 

Il senatoire Kuntze sii dichiara favorevole 
all'accoglimento idei provvedimento e, pur 
condividendo l'opportunità degli emenda
menti propòsiti, (manifesta il timore che la 
loiro approvazione abbia a (ritardare l'appiro-
razione definitiva del provvedimento. 

Dopo interventi dei senatori Monni, Pa
ce e Ajroldi, il ministro Reale sottolinea che 

il provvedimento attuale, pur con le sue 
limitazioni, è inteso ad affermare il princi
pio della registrazione fonica delle dichia
razioni, introducendo una riforma rilevan
te nella procedura penale; il rappresentante 
del Governo, dopo aver auspicato una gra
duale estensione del sistema introdotto dal
l'attuale provvedimento, rileva che la re
cente produzione di registratori fonici di
versi da quelli magnetici rende opportuno 
eliminare, sia nel titolo del disegno di leg
ge che nelle singole disposizioni, il riferi
mento, che potrebbe apparire limitativo, al 
tipo di registrazione magnetica; propone 
pertanto emendamenti in questo senso. 

Si passa quindi all'esame delle singole 
disposizioni, le quali vengono approvate 
con le modificazioni suggerite dal relatore, 
dal senatore Pace e dal Ministro guardasi
gilli. Così emendato, il disegno di legge è in
fine approvato nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

FINANZE E TESORO (Baì 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro delle finanze 
Tremelloni ed il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Belotti. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 

Il Presidente dà comunicazione di due 
lettere, con le quali il Segretario generale 
del Senato ha trasmesso al presidente Ber
tone, con preghiera di informarne la Com
missione, due emendamenti agli articoli 54 
e 59 del disegno di legge concernente il bi
lancio di previsione dello Stato per Tanno 
finanziario 1966, fatti pervenire dal Mini
stro dei lavori pubblici. 

Il senatore Bertoli osserva che non è sta
to formalmente richiesto il parere della 
Commissione sugli emendamenti anzidetti, 
che riguardano un disegno di legge attuai-
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mente in discussione presso l'Assemblea, 
alla quale, anzitutto, dovrebbero essere co
municati. Comunque ritiene discutibile che 
sia ammessa, in questa fase dell'iter del di
segno di legge sul bilancio, la presentazione 
di emendamenti da parte del Governo. 

Il Presidente condivide le osservazioni 
del senatore Bertoli, tranne l'ultima, circa 
la quale fa presente che il punto II della 
risoluzione della Giunta per il Regolamento; 
concernente la discussione del bilancio del
lo Stato per il 1966, riguarda soltanto gli 
emendamenti di iniziativa parlamentare. Ri
tiene comunque che le questioni procedu
rali di cui trattasi debbano essere risolte 
in Assemblea. 

Dopo un ulteriore, breve intervento del se
natore Bertoli, la Commissione prende at
to delle dichiarazioni del Presidente. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione al Governo di una delega legislativa 
per la modifica e l'aggiornamento delle dispo
sizioni legislative in materia doganale» (695). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente avverte che il relatore, se
natore Trabucchi, si è dovuto assentare dal
la seduta. 

Il senatore Artom ritiene che il Ministro 
delle finanze potrebbe frattanto comunicare 
la definitiva formulazione del testo dell'ar
ticolo 1, che era rimasta sospesa in una se
duta precedente. 

Il ministro Tremelloni fa però presente 
che, trattandosi di questione molto impor
tante, è opportuno che essa venga trattata 
alla presenza del relatore. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è pertanto rinviato alla prossima seduta. 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare » (763). 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Braccesi fa presente l'oppor
tunità che la Commissione decida se il di
segno di legge, da tempo all'ordine del gior
no e il cui esame è stato più volte rinviato, 
debba essere esaminato senza ulteriore ri
tardo o se invece si debba attendere la pre

sentazione del provvedimento riguardante la 
riforma delle società per azioni. 

Il sottosegretario Belotti ricorda che il 
relatore aveva richiesto l'intervento in Com
missione del Ministro della giustizia per 
l'esame di alcune questioni connesse con la 
materia di cui trattasi. Comunque, poiché il 
provvedimento sui fondi comuni d'investi
mento fa parte del programma legislativo 
del Governo, che fu esposto nelle dichiara
zioni del Presidente del Consiglio, e poiché, 
d'altra parte, un ulteriore ritardo dell'esa
me potrebbe far perdere al disegno di legge 
la funzione anticongiunturale che gli è ri
conosciuta, ritiene che il disegno di legge 
stesso dovrebbe proseguire il suo iter. 

Dopo brevi interventi dei senatori Ber
toli, Artom e Salerni, il relatore senatore 
Bonacina, interpellato dal Presidente in me
rito alla domanda posta dal senatore Brac-
cesii, dichiara che, per diveirse magioni atti
nenti agli aspettiti tecnici e ifiseali della ma
lteria, considerata la prospettiva che noirme 
concernenti la materia stessa vengano mo
dificate allorché sacra disciujsso dal Para
mento il provvedimento di riforma delle so
cietà per azioni, gli sembra poco opportuno 
definire in questo momento le questioni po
ste dal disegno di legge sui fondi comuni 
«di investimento. Si dichiara tuttavia pronto 
a fare la sua (relazione quando la Commis
sione lo riterrà opportuno, per consentire 
che si giunga poi ad urna decisione in me
llito lailila questione posta dal senatore Brac
cesi. 

Dopo successivi, birevi interventi del Pre
sidente, del sotto segnatario Belotti, dal re
latore e dei senatori Bosso, Bertoli e Salari, 
la Commissione decide, tenuto conto dei li
miti di tempo* imposti dalla discussione del 
bilancio preventivo delio Stato per l'anno 
1966, che l'esposizione d£ìl senatore Bonacina 
sul disegno di legge in. 763 abbia (luogo sen
z'altro dopo la pirosisima sospensione dei la
vori del Senato, e che pertanto, nell'ordine 
del giorno della prima seduta dopo la ripresa 
dei lavori, il disegno di legge anzidetto sia 
iscritto al secondo posto, subito dopo il di
segno di fegge concernente la modifica della 
legislazione doganale. 
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IH SEDE DELIBERANTE 

« Elevazione dei tagli massimi dei titoli per rag
gruppamento delle cartelle fondiarie» (987), già 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo- la (relazione favorevole del senatore 
Braccesi, ed interventi dal Presidente, dei 
soittosegretario Belotti e del senatore Ber
toli, ili disegno di legge è approvato mei testo 
tmassmesso dalla Camera. Viene approvato al
tresì il seguente ordine ddl giorno, piresem-
tato dal senatore Bertoli ed accettato dal 
relatore e dal irappiresentante dei! Governo: 
« La Commissione finanze e tesoro del Se
nato, con riferimento al disegno di legge 
concernente " Elevazione dei tagli massimi 
dei tìtoli par raggruppamento delle cartelle 
fondiarie " (987), allo scopo di agevolare il 
/collocamento ideile cartelle e dalle obbliga
zioni fondiarie anche presso i piccoli rispar
miatori, oellappirovare il disegno di legge 
stesso», esprime il voto che gli istituti emit-
tienti debbano tenere a disposizione dei sot
toscrittori cartelle ed obbligazioni fondiarie 
eli tutti i tagli previsti ali articolo 1 del idi-
segno di legge ». 

« Integrazione delia legge 5 gennaio 1953, n. 1, con
cernente l'attività della Seconda Giunta del 
CASAS, ora Istituto nazionale per il finanzia
mento della ricostruzione» (896), d'iniziativa 
dei senatori Martinelli ed altri. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Dopo una esposizione del senatore Sala
ri, facente funzione di relatore in assenza 
del senatore Militerai, e dopo interventi del 
Presidente, del sottosegretario Belotti e dei 
senatori Bertoli, Lo Giudice e Gigliotti, il di
segno di legge viene approvato con i se
guenti emendamenti: 

All'articolo 1, il secondo comma, su pro
posta del senatore Salari, è sostituito con 
il seguente: « L'ammontare ed il saggio di 
interesse di tali obbligazioni saranno fissa
ti con decreto del Ministro del tesoro ». 

All'articolo 2, su proposta del rappresen
tante del Governo, sono soppresse le pa
role : « La Cassa depositi e prestiti ». 

Sono infine aggiunti, su proposta del se
natore Salari, i seguenti articoli: « Art. 3. — 
La vigilanza e tutte le altre attribuzioni mi-
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nisteriali relative all'Istituto nazionale per 
il finanziamento della ricostruzione, previ
ste con legge o statuto, spettano al Mini
stro per il tesoro »; « Art. 4. — U Collegio 
dei revisori dell'Istituto nazionale per il fi
nanziamento della ricostruzione è costitui
to da tre membri, di cui due nominati dal 
Ministro per il tesoro ed uno dal Ministro 
per i lavori pubblici. È presieduto da uno 
dei rappresentanti del Ministero del tesoro. 
I revisori durano in carica quattro anni e 
possono essere riconfermati ». 

La seduta termina alle ore 11,35. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Russo 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del ruolo dei professori aggregati per 
le Università e gli Istituti di istruzione univer
sitaria » (696). 

« Istituzione del ruolo dei professori universitari 
aggregati» (282), d'iniziativa dei senatori For
tunati ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame degli ar
ticoli, sempre prendendo a base il testo del 
progetto governativo. 

Ripresa la discussione sull'articolo 3, il 
relatore Giardina replica ampiamente agli 
oratori che, nel corso della precedente se
duta, hanno partecipato al dibattito e il
lustrato i loro emendamenti. Si dichiara 
favorevole allo spirito informatore del
l'emendamento del senatore Monaldi, che 
dà particolare rilievo ai compiti degli ag
gregati nel campo della ricerca scientifica, 
e contrario, invece, alla proposta conte
nuta nel disegno di legge del senatore For
tunati, intesa a dare rilievo preminente al
l'attività didattica. Il relatore osserva, in 
proposito, che, se si aderisse alla tesi del
l'opposizione, verrebbe meno l'incentivo 

J allo sdoppiamento delle cattedre e allo 
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stesso incremento del ruolo dei professori 
ordinari. Ritiene che un'intesa sui com
piti dei professori aggregati potrebbe più 
facilmente trovarsi aggiungendo all'articolo 
un comma, il quale stabilisca che per ogni 
compito non previsto si richiede il con
senso del professore aggregato. 

Giraa ài principio dei pieno impiego soste
nuto dai senatori Miooaildi e Domati, di se
natore Giardina si dichiara favorevole in 
via di massima, mia ritiene che esso non 
sia attuabile par i solili professori aggregarti. 

Il Tdlatoire si dichiara alttresì favorevole 
al suggerimento, avanzato dal senatore Cas
sano, di urna regolamentazione (larga ed ela
stica, che consenta gli opportuni adattamen
ti lalle esigenze dellile singole faootlità. 

Replicando' poi al senatore 'Donati, che ha 
sottolineato la situazione di orisi dell'Uni
versità italiana, osserva che l'istruzione su
periore è in una feconda crisi idi sviluppo, 
non solo in Italia ima in «tutti i Paesi, e sott-
talinea altresì (lo sforzo compiuto dai Gover
no negli unitimi anni per adeguare le strut
ture universitarie alile nuove esigenze. 

Prende quindi ila parola il ministro Gui. 
Dopo aver (rilevato che la discussione svol
tasi ha posto in luce punti idi visita note
volmente divergenti, ili Ministro sotto)linea 
le esigenze che hanno mosso ii Governo a 
proporre ^istituzione dell nuovo ruolo. Si 
tratta anzitutto dall'esigenza, per così dire 
soggettiva, di offrire uno sbocco alila car
riera ideigli assistenti (universitari, in consi
derazione anche idei danni che lailla vita uni
versitaria derivano datila mancanza idi pox> 
ispettive per ila maggior parte degli assistenti 
di /ruolo. Vi è poi d'esigenza obiettiva di in
serire una figura intermedia fra il professore 
titolare e gli assistenti, con compiti che in
teressano da un Iato la direzione 'di reparti 
o laboratori — e perciò la (ricerca scienti
fica — e dall'altro l'insegniamenftO'. 

Il Ministro aggiunge che la norma pro
posta dal Governo all'articolo 3 s'ispira a 
queste complesse esigenze ed ha un carat
tere elastico, proprio per consentire i ne
cessari adattamenti alle condizioni delle 
singole facoltà; disposizioni rigide circa la 
prevalenza di uno dei due compiti — scien
tifico o didattico — come quelle proposte 

nell'emendamento del senatore Monaldi o 
nel progetto dell'opposizione comunista 
renderebbero più difficile l'inserimento de
gli aggregati nella vita universitaria e la lo
ro migliore utilizzazione. 

Il Ministro conclude il suo intervento in
vitando la Commissione ad adottare una 
formulazione dell'articolo che salvaguardi 
le fondamentali esigenze da lui prospettate. 

Dopo ulteriori, brevi interventi dei sena
tori Fortunati, Monaldi e Trimarchi, il se
guito dell'esame è rinviato alla prossima se
duta, per consentire ai presentatori dei vari 
emendamenti un più approfondito esame del
la materia o, eventualmente, una nuova for
mulazione delle loro proposte. 

« Estensione ed integrazione delle leggi 23 aprile 
1952, n. 526, 12 agosto 1957 n. 799 e 15 gennaio 
1960, n. 16, a favore di alcune categorie di in
segnanti appartenenti ai ruoli speciali transitori, 
all'albo speciale e al quadro speciale dell'ex ter
ritorio di Trieste» (909), d'iniziativa dei depu
tati Beici ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Il senatore Limoni illustra ampiamente 
il disegno «di legge. Nel dichiararsi favore
vole al provvedimento, il relatore si soffer
ma in particolare sulle difficoltà sollevate 
dallla Commissione finanze e tesoro nel suo 
parere circa la copertura dell'onere. 

Dopo brevi osservazioni del senatore For
tunati, la Commissione dà mandato al rela
tore di presentare la sua relazione all'As
semblea e di studiare altresì una diversa 
formula di copertura che consenta di supe
rare, in Aula, le obiezioni della Commissio
ne finanze e tesoro. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cationi. 
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La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga dell'entrata in vigore delle norme per 
la repressione delle frodi nella preparazione e 
nel commercio dei vini spumanti contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 12 feb
braio 1965, n. 162» (1315), d'iniziativa del sena
tore Carelli. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Riferisce il senatore Bolettieri. Egli affer
ma che il decreto del Presidente della Repub
blica 12 febbraio 1965, n. 162, ha trovato 
impreparati i produttori di spumanti, molti 
dei quali, specie per quanto attiene alla pres
sione del prodotto imbottigliato, dovrebbero 
subito sostituire tutto il loro macchinario, 
affrontando spese piuttosto rilevanti. Pertan
to, allo scopo di evitare la cessazione di mol-
ti. esercizi (che avrebbe riflessi negativi sul
l'economia già depressa di molte zone del 
nostro Paese), il relatore invita la Com
missione ad approvare la proroga prevista 
nel disegno di legge in esame. 

Dopo un breve intervento del senatore Con
te, che si domanda se non sarebbe più sem
plice provvedere alla proroga attraverso un 
decreto ministeriale piuttosto che attraver
so una legge formale, prende la parola il pro
ponente del disegno di legge, senatore Ca
relli. Egli illustra ampiamente i motivi che 
l'hanno indotto a presentare il provvedimen
to, precisando, in risposta al senatore Con
te, che il Governo non potrebbe emanare de
creti a modifica di una legge delegata. 

Infine, su proposta del senatore Conte, la 
Commissione all'unanimità decide di chiede
re al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 10,25. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Simone GATTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SUI TRATTAMENTI PENSIONISTICI A CARICO 
DELUENPALS 

Il senatore Rotta fa presente che i lavora
tori dello spettacolo pensionati con tratta
menti inferiori alle 60 mila lire mensili han
no subito, in conseguenza della legge 21 lu
glio 1956, in. 903, una decuirtaziooe effettiva 
dalle proprie pensiona a «canoista Ideila perdita 
dell'assegno' integrativo, di oui precademte-
menite .fruivano. 

Dopo un breve intervento del senatore Di 
Prisco, che chiede schiarimenti, il Presiden
te osserva che la Commissione potrebbe ov
viare all'inconveniente illustrato dal senatore 
Rotta solo qualora fosse investita dell'esame 
di un disegno di legge in materia, d'inizia
tiva governativa o parlameintare. 

IN SEDE REFERENTE 

«Tutela del lavoro minorile» (1125). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Coppo annuncia che presen
terà iuin emendamento lailll'anticolo 2, tenden
te a ridurre da 21 a 18 anni il limite di età 
por la classificazione dei minori, agli effetti 
della tutela prevista dalla legge. Egli ritiene 
che il suo emendamento, ove fosse accolto, 
comporterebbe una diversa impostazione del
la legge ed invita pertanto la Commissione 
a pronunciarsi sul principio contenuto nel
l'emendamento, pirima di procedere lall'esa-
me degli articoli. 

Dopo un ampio dibattito, al quale pren
dono parte i senatori Trebbi, Pasquato, Va-
araldo, Cesarie Angolini, Torelli, il relatore 
Macaggi, il sottosegretario Martoni e il Pre
sidente, la Commissione accoglie la proposta 
del senatore Pezzini di deferire ad un Comi
tato di studio la questione dei limiti di età, 
esaminando, al riguardo, le raccomandazioni 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro. 

Il Presidente provvede alla nomina del Co
mitato (che risulta composto dal relatore 
Macaggi e dai senatori Coppo, Di Prisco, Pa
squato, Torelli e Trebbi) e rinvia quindi il 
seguito della discussione alla prossima se
duta. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Caponi sollecita la discussione 
del disegno di legge di iniziativa popolare nu
mero 981, concernente norme per l'avvia
mento iail (lavoro idei (lavoratori dipendeoti 
dall'agricoltura, per l'accertamento dei lavo
ratori agricoli aventi diritto alle prestazioni 
previdenziali e par di pagamento dei ooair 
tributi a carico dei datori di lavoro. 

Il-Presidente assicura che il disegno di leg
ge suddetto sarà iscritto all'ordine del giorno 
della prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Volpe. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disciplina delle elezioni delle Federazioni degli 
Ordini sanitari» (714), d'iniziativa dei senatori 
Penino ed altri. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Cassini, nel riassu
mere brevemente il contenuto e la portata 
del provvedimento e le conclusioni a cui la 
Commissióne era pervenuta nelle prece
denti sedute in cui esso venne discusso, ri
corda che sono stati soppressi, su proposta 
del Governo, gli articoli 1 e 2; sono stati ap
provati senza modifiche gli articoli 3 e 4 e 
soppresso, su proposta da (lui stesso avan
zata, l'articolo 5. 

La discussione venne quindi rinviata, e fu 
nominata una Sottocommissione con Fin-
carico di prendere in esame un lungo emen
damento aggiuntivo presentato dal Gover
no, in cui vengono minutamente previste 
le modalità per la elezione dei Consigli di
rettivi degli Ordini o Collegi provinciali. 

| Sull'opportunità di accogliere integral-
j mente il testo del predetto emendamento 

ovvero di condensarne in un breve articolo 
la parte essenziale, demandando il resto al 
regolamento da emanarsi, si aperse un am-

I pio dibattito, che non fu peraltro concluso, 
essendo state affacciate da taluni membri 

i della Commissione alcune riserve e perples-
; sita, giacché, in entrambi i casi, si trattava 
I d'inserire nel provvedimento una materia 

affine, ma che esorbita dal preciso ambito 
di esso, specificato nel titolo. 

Il relatore conclude chiedendo al Gover
no ed ai membri della Commissione di ma
nifestare, dopo la lunga interruzione del 
dibattito, il loro punto di vista sull'artico-

I lo in questione, e dà lettura dell'articolo nel
la forma più concisa, elaborata dalla Sotto-

| commissione. 
Prende poi la parola il sottosegretario Vol

pe, il quale sottolinea ancora una volta la 
necessità che tutta la materia riguardante 
le elezioni in seno agli Ordini sanitari ven
ga unitariamente disciplinata, necessità a 
cui s'ispira appunto l'articolo proposto dal 
Governo. Per quanto concerne l'alternati
va, del resto di carattere puramente forma
le, se inserire nel provvedimento l'intero 
articolo ovvero solo la parte essenziale di 

| esso, demandandone il resto al regolamento, 
I il Sottosegretario di Stato ritiene di non do

ver prendere posizione, e si rimette alla 
volontà della Commissione. Chiede tuttavia 
di rinviare la discussione alla prossima se
duta, al fine di poter esaminare con la do
vuta attenzione il testo ora proposto dal 
relatore. 

Si apre quindi un ampio dibattito, nel qua
le intervengono diversi oratori, tutti in linea 
di massima favorevoli ad una completa re
golamentazione della materia e di conse
guenza a che sia recepita nel disegno di 
legge anche la disciplina dei Consigli 
provinciali. Alla proposta di un breve 

I rinvio si dichiarano favorevoli i sena-
| tori Samek Lodovici, Zonca e Di Grazia; 
! quest'ultimo osserva inoltre che non si è 
j tenuto conto, nel provvedimento, della ne

cessità che alcune sottocategorie professio
nali (medici specialisti, mutualistici, eccete
ra) abbiamo una rappresentanza proporziona-

i le in queste elezioni, per non essere sopraf-
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fatti dalla maggioranza e poter far valere le 
loro particolari esigenze. 

Contrari al rinvio si dichiarano invece, 
oltre al relatore, i senatori Ferroni, Perri-
no, Simonucci e Maccarrone. Quest'ultimo 
fa, presente l'urgenza di risolvere la que
stione e di rivedere radicalmente il sistema 
elettorale di questi organi, dato che la disci
plina vigente si rivela, a suo giudizio, anti
democratica e anticostituzionale; l'oratore 
aggiunge che, dal momento che il Governo 
non ha ritenuto opportuno di presentare un 
proprio disegno di legge organico su questa 
materia e, d'altro canto, ha avuto tre mesi 
di tempo per studiarne gli aspetti partico
lari, non c'è ragione che ora esso non debba 
prendere in considerazione il testo proposto 
dalla Sottocommissione e che interrompa 
con un rinvio l'approvazione di questo di
segno di legge. 

Il Presidente pone quindi in votazione la 
proposta di rinviare la discussione alla pros
sima seduta della Commissione: la proposta 
è respinta. 

Il relatore, senatore Cassini, fa quindi os
servare che l'emendamento della Sottocom
missione coincide con una parte di quello 
governativo; dà inoltre notizie della presen
tazione di due emendamenti aggiuntivi pro
posti dai senatori Simonucci e D'Errico. 

Successivamente, l'articolo aggiuntivo è 
posto in votazione dal Presidente, con l'ade
sione del Governo, nella formulazione pro
posta dalla Sottocommissione, ed è appro
vato dalla Commissione, la quale approva 
altresì gli emendamenti dei senatori Simo
nucci e D'Errico ed esprime il voto che la 
parte dell'emendamento governativo non re
cepita nel predetto articolo, e riguardante 
le più minute modalità elettorali, venga ri
portata integralmente nel regolamento di 
attuazione. 

Il senatore Gassarli ed il (senatore Panino, 
primo presentatore del disegno di legge, pro
pongono quindi che, come disposizione fina
le, venga approvato un quarto articolo, in 
cui si precisi che il voto dev'essere personale 
ed uguale, libero e segreto, e che sia quindi 
da escludersi il voto plurimo e multiplo, in 
ossequio al dettato costituzionale. 

Id rappresentanite del Governo, pur dichia
randosi d'accordo con lo spirito di /tale ar

ticolo aggiuntivo, manifesto nondimeno quali-
che perplessità sull'opportunità di inserirlo 
nel testo deil provvedimento e chiede che es
so sia ritirato; a tale richiesta aderiscono i 
senatori Penino e Cassini. 

Dopo che lun emendamento proposto dal 
senatore Feirromi — tendente ad indire ile 
elezioni degli organi iin questione entro tre 
mesi dalla pubblicazione della legge — è 
stato ritirato dallilo stesso presentatore, il 
disegno di legge, viene approvato nel suo 
complesso, con l'astensione dell senatore Di 
Grazia. Ili titolo dei disegno di legge è così 
modificato : « Disciplina delle elezioni dei 
Consigli direttivi e Collegi degli Ordini sa
nitari e delle loro Federazioni ». 

« Provvedimenti contro l'inquinamento atmosfe
rico» (923-Urgenza). 
( Coordinamento). 

Il Presidente informa ila Commissione che, 
in isede di coordinamento del disegno di (leg
ge, si è rilevata la necessità di apportare 
modificazioni che toccamo taluni emenda
menti approvati e, in particolare, un emen
damento in cui si faceva menzione di un 
ente, che, ad una più attenta indagine, è 
risaltato soppresso. 

La Commissione approva ile proposte di 
coordinamento illustrate dai Presidente. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge del 26 febbraio 1963, n. 441, 
sulla disciplina igienica della produzione e del
la vendita delie sostanze alimentari e delle be
vande » (1232), d'iniziativa dei deputati Cengarle 
ed altri, Ferri Mauro ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Sellitti, rilevata an
cora una volta la necessità e l'urgenza di 
provvedere ad un potenziamento' degli or
ganici e delle carriere direttive del Ministero 
della sanità, propone che la Commissione 
chieda al Presidente del Senato l'assegna
zione del disegno di legge in sede delibe
rante. 

Il Presidente, ottenuta l'adesione del rap
presentante del Governo, che si dichiara par
ticolarmente favorevole ad una sollecita ap
provazione del provvedimento, mette ai vo-
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ti la proposta del relatore, che è approvata 
all'unanimità. 

Lo stesso Presidente precisa che la Com
missione finanze e tesoro, che aveva dappri
ma espresso parere contrario al disegno di 
legge in esame, a seguito di chiarimenti da 
parte del Ministero della sanità, ha rettifica
to tale giudizio esprimendosi in senso fa
vorevole, ragione per cui, sotto il profilo del
la copertura, nulla osta al passaggio del di
segno di legge alla sede deliberante. 

SULLA SITUAZIONE DEI DIPENDENTI DELLA 
CROCE ROSSA ITALIANA 

La senatrice Angiola Minella Molinari ri
chiama l'attenzione del Governo sulla situa
zione oltremodo precaria in cui versano i 
dipendenti della Croce Rossa italiana e sulle 
agitazioni che si stanno profilando in seno 
a questa categoria. Sollecita quindi dal Go
verno provvedimenti atti a risolvere il gra
ve problema. 

Il senatore Maccarrone, a sua volta, prende 
la parola sullo stesso argomento per ricor
dare come per due anni consecutivi il Par
lamento abbia approvato provvedimenti di 
variazione al bilancio per consentire alla 
Croce Rossa italiana di attuare il proprio 
regolamento organico e di migliorare la po
sizione dei propri dipendenti; a suo avviso, 
tale sistema è in netto contrasto con l'obie
zione avanzata ora dal Tesoro, secondo la 
quale mancano i fondi per provvedere a tale 
necessità. Chiede anch egli al Governo chia
rimenti e un sollecito intervento. 

Il sottosegretario' Volpe assicura gli ora
tori che il problema dei dipendenti della 
Croce Rossa italiana è sul tappeto* ed è og
getto della più viva attenzione da parte del 
Governo. Sono in corso trattative con le 
categorie interessate, trattative che verran
no sollecitate al fine di raggiungere una equa 
e soddisfacente soluzione della vertenza. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Maccarrone lamenta che i due 
disegni di legge relativi alla disciplina della 
attività degli odontotecnici non siano stati 
esaminati nell'odierna seduta, come era stato 
precedentemente convenuto. 

La seduta termina alte ore 12,50. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
JANNUZZI 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 

Seguito dell'esame della Relazione sull'attività di 
coordinamento, presentata dal Presidente del 
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno al Par
lamento il 16 aprile 1965. 

Il senatore Boilettieri riferisce (sulla Rela
zione, per la parte concernente il settore 
industriale. 

L'oratore premette ohe la politica rivolto 
aU'indusitrializzaziiioine dell Mezzogiorno è pas
sata attraverso due fasi successive : una fase 
di riassetto e di pireimdustirializzaziione — 
che ha avuto effetti essenzialmente diffusivi 
deilll'attività industriale — ed una seconda, 
di concentrazione e idi specializzazione, i cui 
risultati cominciano a vedersi solo in questi 
•ultimi anni. 

Ili senatore Bolletitiiari osserva, quindi, ohe 
Ha struttura eooinoimicia dellle zone esitarne al
le aree d'industrializzazione eira in origine 
così limitata che gli incentivi hanno avuto 
in esse un effetto proporzionialmemte maggio^-
re che nelle aree e nei nuclei, per quanto 
concerne sia lo sviluppo dell 'industria, sia 
(1'increment o dolila popolazione attiva. 

Dopo avere esposto iniuimerosi dati stati
stici, l'oratore rileva che, mentre nel 1951 la 
popolazione attiva dalle aree e dai mudici era 
distribuita lin misura pressoché uguaile tra 
iil sattore agricolo e i settori industriale e 
terziario, nel 1961 gli addetti aill'agricoltura 
sono (diminuiti a vantaggio deill'indiustria e 
lancor più delMe altre attività. Nelle zone 
esterna alile aree, da una natta prevalenza de
gli attivi in agricoltura (due terzi circa del 
totale) si è passati, nel 1961, a poco più della 
metà. 
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Il senatore Bolettieri esamina, successiva
mente, i singoli settori industriali: da quel
lo manifatturiero (che assorbe circa i tre 
quarti degli addetti all'industria) ai settori 
delie costruzioni ed insitaiilaziioni di impianti, 
della produzione e distribuzione di energia 
elettrica e gas, della distribuzione d'acqua, 
delil'inidusitria estrattiva (nella quale ultima 
si registra una diminuzione degli addetti). 

Dopo aver illustrato la natura degli inter-
veniti operati dalla Cassa par il Mezzogiorno 
e ila distribuzione regionale degli investimen
ti ed aver constatato che ad un maggiore svi
luppo industriale nel Mezzogiorno ha fatto 
riscontro, specie nelle aree e mei nuclei, uin 
più lampio sviluppo' delle attività terziarie, 
l'oratore conducile esprimendo ravviso che 
occorra non limitarsi ad una visione esclu
siva dei nuclei e dalle aree, ma che debba 
kwe\oe cercarsi lun'armoinizzazione con (le zo
ne esterne, allo scopo di una loro maggiore 
valorizzazione. 

Dopo brevi osservazioni dal senatore In-
delli, il presidente Jannuzzi sottolinea che, 
pur essendo l'intervento pubblico preminen
temente indirizzato verso le aree ed i nuclei, 
ali fine di creare ile premesse dello sviluppo 
industriale, tuttavia le agevolazioni previste 
vengono1 concesse anche alile zone esterne, 
senza aiicuna discriminazione territoriale. 

Il seguito dell'esanie delia Redazione è 
quindi rinviato tailla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 9,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

~5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 28 ottobre 1965, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Concessione al Governo di una delega 

legislativa per la modifica e l'aggiorna

mento delle disposizioni legislative in ma
teria doganale (695). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Disciplina dei fondi comuni di inve
stimento mobiliare (763). 

2. GIANCANE ed altri. — Modificazioni, a 
favore di aziende patrimoniali ittiche, del
l'articolo 3 della legge 21 giugno 1960, nu
mero 649, relativa all'attività e disciplina 
dell'Ente autonomo di gestione per le 
aziende termali (782). 

3. Interventi straordinari a favore dei 
territori depressi dell'Italia settentrionale 
e centrale (1215-Urgenza). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

MARTINELLI ed altri. — Integrazione 
della legge 5 gennaio 1953, n. 1, concer
nente l'attività della seconda Giunta del 
CASAS, ora Istituto nazionale per il fi
nanziamento della ricostruzione (896). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. BERGAMASCO ed altri. — Nuove dispo
sizioni in materia di esenzione dalle im
poste di registro, di successione, ipoteca
rie e da quella sull'asse ereditario globale 
netto per le liberalità a favore di enti mo
rali italiani legalmente riconosciuti (211). 

2. Sistemazione delle contabilità speciali 
delle Prefetture relative agli esercizi finan
ziari dal 1940-41 al 1954-55 (554) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

3. ANGELILLI ed altri. — Modifica alla 
legge 15 febbraio 1949, n. 33, per agevo
lazioni tributarie a favore di cooperative 
edilizie (832). 

4. Elevazione dei tagli massimi dei ti
toli per raggruppamento delle cartelle 
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fondiarie (987) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

5. Deputati VICENTINI ed altri. — Mo
dificazione dell'articolo 1 del decreto-legge 
23 febbraio 1964, n. 27, convertito, con 
modificazioni, nella legge 12 aprile 1964, 
n. 191, per quanto concerne le Banche 
popolari cooperative (1004) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6. Modifica all'articolo 14 dello Statuto 
dell'IRI (1196). 

7. Deputati SINESIO ed altri. — Norme 
per la sistemazione del rapporto finan
ziario esistente fra lo Stato e la coope

rativa marinara «Garibaldi» (1231) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Giovedì 28 ottobre 1965, ore 9 

Seguito dell'esame della Relazione sull'atti
vità di coordinamento presentata dal Pre
sidente del Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno al Parlamento il 16 aprile 
1965 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


